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Convegno nazionale

OMOFOBIA E TRANSFOBIA A SCUOLA
esperienze di intervento a confronto
INTRODUZIONE

IREOS è un'associazione di volontariato che si occupa di  discriminazioni nell'ambito dell'identità sessuale e della difesa dei diritti di persone gay, lesbiche, bisessuali, transessuali, transgender, intersessuali etc.

Riflettere a fondo sulle origini sociali e culturali dei pregiudizi sessuali, sul loro radicamento nel contesto in cui viviamo e sul modo in cui condizionano le vite di ognuno di noi e alimentano discriminazioni e ingiustizie, è uno degli obiettivi in cui da sempre si impegnano le persone impegnate nella comunità GLBTQI (gay, lesbiche, bisessuali, transgender e transessuali, queer, intersessuali) e in generale il Movimento che dagli anni '60 contesta il sistema eterosessista e maschilista della nostra società.

Anche il mondo scientifico e accademico da anni si interessa e studia l'argomento dell'identità sessuale, dei pregiudizi sessuali e delle discriminazioni sociali in questo ambito, evidenziando il forte legame tra pregiudizi sessuali e stereotipi di genere.

Infine questi argomenti sono diventati negli ultimi anni sempre più spesso motivo di discussione politica e sociale, data la crescita del Movimento GLBTQI e gli importanti cambiamenti sociali e culturali che stanno avvenendo in molti paesi del nostro mondo, grazie al riconoscimento dei diritti delle persone omosessuali, transgender e intersessuali e all'affermarsi di modelli nuovi di famiglie e di relazioni affettive diverse da quelle tradizionalmente riconosciute dalla nostra società.

Nel nostro paese questi cambiamenti incontrano resistenze e difficoltà maggiori. L'Italia è l’unico paese in Europa che non ha riconosciuto i diritti delle persone omosessuali, né ha inserito la loro introduzione nella sua agenda politica. Negli ultimi anni nel nostro paese è stato più volte osservato un aumento delle violenze e discriminazioni nei confronti di gay e lesbiche. L'Italia è inoltre il primo paese al mondo per violenze verso persone transessuali. Infine l'abbassamento di qualità dei programmi televisivi degli ultimi anni nel nostro paese e la riduzione della pluralità dell'informazione ha contribuito alla promozione di modelli maschili e femminili sempre più stereotipati e semplificati che influenzano fortemente l'immaginario collettivo in questo ambito, alimentano pregiudizi e rafforzano discriminazioni.

Per questi motivi il problema dell'omofobia e della transfobia a scuola è divenuto negli ultimi anni in Italia sempre più oggetto di attenzione pubblica, discussione, intervento e studio scientifico.

Da tre anni l'associazione IREOS, in collaborazione il Comune di Firenze ed Arcilesbica Firenze, ha proposto all'interno delle Chiavi della città un progetto contro le discriminazioni legate agli stereotipi di genere denominato “Da Giove a Giunone a Barbie e Ken: un intervento sui bullismi e sulle discriminazioni legate agli stereotipi di genere” Il progetto è stato ideato dalla dottoressa Barbara Santoni con la supervisione del professor Davide Dèttore. 
L’intervento è stato realizzato in 19 classi nell'anno 2008/2009, 17 nell'anno 2009/2010 e 23 nell'anno 2010/2011, per un totale di circa 1500 studenti coinvolti. Il progetto ha visto una crescita in termini di professionisti formati e coinvolti, anche grazie al progetto “M&F Maschi e Femmine” realizzato da COOP 21, in partenariato con Comune di Firenze ed ANPAS Toscana su Fondi FSE con l’obiettivo di formare educatori ed insegnanti. Alcuni insegnanti hanno partecipato alle discussioni relative all'andamento e allo sviluppo del progetto e hanno chiesto un secondo intervento. E’ cresciuto anche l’interesse da parte dei volontari dell’Associazioni, che sono stati coinvolti nell’intervento col ruolo di osservatori. e per la selezione e preparazione del materiale didattico. La regista fiorentina Tuia Chierici ha realizzato un video sugli stereotipi di genere nei media e nel cinema appositamente pensato per studenti delle scuole medie, video revisionato nel 2011 da Alice Troise. In questo senso si inserisce la proposta di specifici percorsi formativi, finanziati dal Cesvot: “Volontari in Cattedra- I Volontari delle Pubbliche Assistenze contro il bullismo Omofobico” (settembre/dicembre 2009) e “Comunicare plurale” (gennaio/febbraio 2010).
Un altro aspetto che testimonia la crescita dell’intervento è l’interesse da parte di altre amministrazioni comunali per l’iniziativa (Scandicci e Capraia e Limite) e la richiesta di progettare interventi specifici sugli stereotipi di genere per le Scuole dell’infanzia, le Scuole primarie e per l’attività formativa in carcere.
E’ aumentata la richiesta di presenza dell’Associazione in ambito scolastico anche in contesti informali  (Autogestioni, Assemblee studentesche, ecc.).

Oltre all'Università e al Comune di Firenze, ad altre cooperative fiorentine come la COOP21, IREOS si è così incontrata in questi anni con l'Università di Bologna, di Napoli, di Perugia, di altre associazioni come il MIT (Movimento Identità Trans) di Bologna o il Servizio LGBT del Comune di Torino o agenzie formative come PRATIKA di Arezzo, tutte impegnate da anni in questo ambito.

Questa giornata è stata pensata e organizzata per creare un'occasione di confronto tra tutte queste persone che da anni riflettono su questi argomenti e lavorano con idee e progetti originali, insegnanti della scuola pubblica e cittadini che sono interessati a questi argomenti e ne comprendono e condividono l'importanza.

Barbara Santoni, psicologa Associazione IREOS
